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PATTI i)' ASSOaiASrONE 
Auuo Siìmostre 

Padova air Umcio del Giornale! . L. «» L. «*.»©. 
• a donjifjlio . . , . , . * ,ZZ ' » «a.ìB® 

Por tutta l'Italia l̂ -anco di pósta • »* ; . MJ^^^ 
Per V yyttro lo spi'Kfi dì posta in più. 
I pagajnenti anticipati si contegfriaiiu pfìr trimeatro. 

LE AaSOOlAKSONI SI RICiRVONO t 
Padova all' umdo d'Animiuvf-̂ trnf.ioi)o dfil Oiprnftlo, Via.ffH.S^i'^'rf, ioni. 
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PREZZO DELLK INSERZIONI 
(paf̂ amonto auUGÌpato) 

^ luseivJoni di avviai in quarta pagina cent. S5 alb linea per la prima 
pubbììca^ îònc, e cout '£& |jei" lo -suceessive. La linea sarà compo
sta da 'ah loUerD sieno intfirjnvnjiioni, ^pavA iucaì'attero dì (esLìno. 

Artieri comunicati coni. V^ì U\ liuea. 
Non sì tien conto degli articoli anonimi, o si respingogo lettere noa 

aìrraiicnte,, 
I maao&critti anche non pubblicati non ai resUiiusoono, 
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FOGLIO OFFICIALE 
mmm mm. AVVISI nm. mi 

DtóLLA PKOVmOlA DI PADOVA 
Vpuefito fogliò eojitiiiua sompre ad 

esBefe publbiifìiito i! Martedì e Te-
nerdì d'ogai seitimana, e «traordiua-
jfk-iiòtìto in caiio d'urgen?.a. 

H prcK?,o resta fissato io annuo 
Xi'tt 15. Tia vtììdik al deUngUo saia 
iSi Cent. 3 per pagina stauipata. 
•^Tutttì la doiii'mdtì jKsr t afwoia-
s-lono" a questo ^TÌoroiile doYvantui es
sere accompagnate da roìatJvn ^^glia 
postàìo e dirette &]\ù> Prc-nìmn Ti
pografa HdUrim Sacchetto di Padova. 

L 
I 1 ^ 1 

contgf^ pili i'"i''|30 

SU'iìdo alle 
dî ya tla ogni parte. 

1 • . • 

io a non entrarvi, r«9Ì-; l'Italia non losln, rip;iiardo a ,Tpk^^ i^ r ima dol 1848.^,e ra più 
spinto cho la nvoluzìono • cho piegare la sua bandicva o riii- occasìoiii molta fermezza contro 

(Tarla dàlia Golotta. t ; 
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Padella, 27 marzo ISSI 

Qiiol grand' nomo di Stuto (?) elio 
fu e6 è Uonpr. Laiiza, si sentì a bol
lire nello vene una goccia di sangue 
roiuaoo, avendo letto naW Opìniontì 
un articolo, noi qnale pareva che si 
attribuisse'al SoUa'il mtTito" e l u 
sivo dtìirandata dt'lie truppe italiano 
in Eoraa. E il Lanza scrisse aìFOpi-
niove una ItìttiTOj di cui .tutti deplo
rano r ììtopporiunilà; riveJKlicanfio 
quél merito ali'intiero gabinotto del 
1870, e non ai Solla sOltinto!?! 

iĵ Jpuno suppuuo .che. il Sella ri-
Bpónfter ,̂ diudo Uirlo al Lanza^ ma,: 
BGCondo noi, farebbe male, cojiio foco 
'male il Lsnza toccandoqncsta potììna. 

Tutto il mcndo sa olio non occor
revano certo vlrtìi spartane, nò certi 
slanci di gonio por sfondaro una por
ta, elio, dopo Sódari, ora spalancata. 
Secor.do alcuni ci sarebbe voluto anzi 

( 

Domandatelo, B̂i voieto sapyrlo, 1 
alla rivoluzione, chi ebbj il mori lo ; 
di .aiul-iive a 'K'iina, E la storia non ' 
Ila df̂ tto ancora la' Boa ultima pa- ' 
rola se fa VOTO merito. \ 

Dopo di''ci anni, e per chi C'Uo- j 
s-'.o lo prvccdeir/c, stoi polemiche da. 
fanciulli, 0 non da uoiuiiii di Stato. 

f 

fina g ravo uolliRia. ' 
Fcfo • iiiiprtisaiono grimdissimi!, in 

Boma !a voce-, che noi abbiixmo re
gistrata fino da ieri, dtill'impi^irno, 
c\ii', al mntnerito doU'oconpanìone dì 
Cipro, ha preso ì'tnghiltorra verso 
U Franoin, di liisciaro a questa piena 
libertà d'rzìono riguardo a Tumsi. 

Quella improPsiono va.dìvontaiulo 
tanto p':ù fort'3, in quanto che n«n 
sì tratta pifi di una feomplìqis yif^o,: 
ma di nn fatto, che la stumj)a in-
chioso conferma, e sul quale pe'ido; 
•una ìnterptllanwi, da svolgersi noi 
prossiuit giorni al Parlamento bri- j 
tannico. i 

F 

E alla Caniora italiana non ò ar.-
oora sorta una voce per cliiodore a; i 
ministro degli esteri qualche scbii;-
rimento iu" proposito.' ,.. • , ' ,[ 

ti cosa deplorevole, vergognosa ! ; 
Dopo lajiti chiassi pei" tener alta,.; 

la cositletta bandiera dui nostri ÌM- ' 
terese!, U'Jla Uegi^cma, nessuno dei i 
deputati ha creduto necessario dì sot
trarre dioci niiuuti alle scolastiche 
discnpsioni sopra U!;a riforma, p:̂ ,r la 
quale la inasf̂ a de! paese miinticiie HoberjzoIlern-^:igmaringen spo
la pili assoluta indifforonza, e dì dt- saaido la sorella del Principe ohe 
d icari; ad. ottenere dal ministro degli f,j presidente del CouaigUo dei 
seliiarimeiiii sopra un tema cosi gravti 
come quello di Tiniisì. 

È VOTO che al gabinetto e al par
tito, Ohe spadrunegj^ia in Italia, pre-
luonn ansai più le disposi/Aoni di una 
gesuitica riforma elettorale, che gd 
iiitoressi o l'onore del paese. 
Ver il cAHo ili u n a IKeg^^^cuKn, 

Toiografano da Berlin.-, allo Sto?;-
dard GÌi^\ d^irogaudo .agli usi deìlii 
Kussia in cìO che conr.urno la crei -
iiiono dì nna KeggenzEi, per il caso 
in cui il trono rOstas^o vacante, dii-
rante la minoranzadèlsuosuf^cessor\ 
.Ai^ssaiuìro HI aldìia nominato un 
consiglio di re£gen?;ii., di cui farel'-
bî ro pnrte l'imperatrice e i gran 
dnchi y.adimiro o Michele. 

? ^ 1 - I =̂  I • 

Qu sta dyiib^iWiono trasse origine 
djiìlo coutii'uo minaccio dei nìhilisti 
al nuovo C ;̂ar. 

I 

•t 
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le prepotenze deirautori tà pon
tificia e dello straniero. 

Ftf liien-ibi'o del Governo proY-
visorio delle Romagne n e H 8 5 9 , 
quindi deputato di Bologna in 
più legislature: Ooniniissario re
gio aeU'Umbria dopo l'annessio
ne, quindi rappresentante ita-. 
Mano a Pietroburgo. 

Nel ISGG fa conimissario re-
L 

gio qui a PadovAi senatore nel 
1S6S, 0 poi ambasciatore in 
Austria. 

Fu lib%ale^ benefico, e con 
tribui colt'opera. o c.olV ingegno 
a fondare istituzioni utili per 
rumnii i tà sofferente. 

ma 

mimm PEPOI Lettere Veneziane 
• * i - ^ - * * ™ » * * - ^ 

11 telegrafo ci annun/dù ieri 
sern la morte del senatore GIOA-
CÌIhNO mareho^e P E P O U , dopo 
liing^ malattia, daìl^ quale pa 
rova, ultimamente riavuto. 

En i nato a ÌJoiogna il l a o t -
tobre del 1825. e per via di 
madre era nipote dì Gioachino 
Murat 0 di Carolina Bonapante. 

S' imparentò con la famiglia di 
e. 

Eppure se le cose shnuo, com-̂  
a ffernia qualche giornale inglese, aj-

rainistri in Prussia. 
Par tecipò alle agitazioni pò-

liticlìe delle Romagne ancora 

(Nostra Cofrispondenza 
111 _i , + &•• ' ' I 

{Riiarci'J Yoiie/.ia, 2-4 mai-.̂ o. 
: Vi dirò qualoho cosa^ della nuova 
stfà'da battezzata col nome di V-/a3S 

impressione, mentre'^ò nei *ìì passati 
ve iie ho t»:irIato, lion l'avora vedula 
ancóva del tutto scoporUu 

Quauflo si 'pea'sî alìW brutta e stretta 
calle clû  sì d<î 6̂va tmui^itare, in quel 
luogo» non ai può a mono'di restare 
in complesso "assai sodilistatti di ctne-
st'opera edilizia che viene secouda, 
dopo la Via Viiloìio Emam^ele^ i(^i-
Tepòca dei gran riscatto. 

Ieri furono, tolti gii nssiti airuitìma 
fabbrica Wn ancora scoperta od oggi 
aipossoiiovedored'un tratto tutte qudlo 
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del Giornah di Padova 
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La Verginella di San Silvano 
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R O M A N Z O 

DI 
e l U X ' l O !«A.l!̂ l»E£J«.t1 

La cosa ìofatti sorpassava 1 jimiti 
dei m^raviglicfio, e se ancliQ aveî so 
veduto U buon Saa SUrano in per
sona apparire sulla terrazza del pre
sbiterio, avrebbe provato uno ab^Ior-
dìmeriito miuore, 

Botto la volta formata dal granai 
ca^t'igni, che fiauchoggiavauo la ter-
ra^a , sorgeva una: lunga tavola com
posta a dir vero di tavola jsteae sopra 
barrili e Gavallettl, ma. coperta, na
scosta da una bella tovaglia dama-
acuta, le cui pieghe gìuagovaao Qixo 
a torra, 

NQ! mezzo glgantegi^iava un pastic
cio maestoso, "circondato da due car
pioni che splendevano come acciaio. 
L'argenteria scintillava accanto i piat
ii, e qua e là, frammezzo ai fiori di 
cui la tavola era carica* fiaschi di 
vi»0 allungavano il loro coUo. . 

Oiori inusitati salivano daiìa cu
cina G sì raeacolavano gradevolmente 
alle em&nasioul' balsamiche d' una 
mattina di primavera. 
^ t»opo alcuni minuti di contempla-
2ìofìe ailenzioaa, i due furono distoUl 
dall'entrare che fece nella stanza Ca-
terlnat, che era tu ta nn soirriso* 

"" Vioni, figlia mia, vieni fra ie 
mie braccia, esclamò Francesco Paty 
altiniudola dolcemente al suo petto; 
perchè scn tu, Io giurerei, tu la per
sona alla quale doblìiamo c[uesta serie 
dì sorprese. 

Allora la ver,^iaella che pìangova 
vedendo la gioia dello ziô  si mise a 
raccontare, con un incanto per lei 
sempro nuovo, la storia della sua gita 
al castello di Bigoy, dove aveva In
contrata tìa giovanti bello come un 
giovane, bello coma un angelo, gene-
roso come il S^Uo di un rè, '' • 

Sapevo bene, figlia mia, disse 
il carato, che eri andata a qui?stuaro 
presso il curato, di Bigny, ma ìgn:-
rava perĵ etta mente che il conte fosse 
ttirnato.; 

Il ,conto di Songerósl oggianae co-' 
gitabondo e come se parlasse a se 
fiteaao, ha fatto venti anni l'inverno 
Bobrso;--; anniversario crudélò e fa
tale ricordo I -

L • 

— Conoscete il s\{;nor conte» £Ìo 
mio? domandò la faterella. 

— A.ppeaa, appGuai ragazza: quan
do giunsi qui, egli stava per partire. 
Ma, Oaterlha mia, il bel giovale che 
hai preso per il figlio di un re non 
sarebbe somplicemouto il figlio del 
conte di Songórea? 

™ Si chiama Ruggero, disse Ca
terina-

-^ k ben deaso, èbeae ilfl^^liadòl 
conte, aggiunse il vecchio paalore che 
ridiventava pensieroso, 

— Lo Qonoaoete, zio? , 
r^ L'ho veduto una volta sola ed 

era allora un bàmbiao, 
Oobi, figlia mìa, è questo piòvane 

Ruggero cho è venato in anatro aiuto, 
'La bjùa e nòbile eua madre mv^i» 

m^»,\ i u u ^ 
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I 

avGva pur detto, che g\i avrebbe la-
sciato, moroQflo, il cuore, l'anima, 
la vita sua. tutta -

" Avete conosciuto la madre, zio? 
S5, flglia mia, rî iposn FraQCfsoo 

Paty, al quale si bagnarono gli occhi 
di pianto sovvenoiniuga qualche trL t̂e 
rimembranza; passò come una mar
tire sulla terra, e sali al cieio come 

j uu anga!o, 
" Zìo mio, sarebbe vero quello che 

si dice, e cioè che il conte ha ucciso 
la moglie, o cho aìmouo Tha fatta 
morire di dolore? 

— FUUa mia, replicò triatamenta 
il pa&torê  ci siotui sulla terra dolori 
e miserie, che i'fcanno fatta chiamare 
gìuìbtamente una Vallo di lacrime-

li dialoijo era a tal punto, e la ver
ginella,che sentiv^a la propria curio-
àità ri itìfltarai aiiagolarmante, non cer- : 
cava di moĵ Iio che prolungarlo, quindi 
videro posarsi nella corte dal preabi-
terio uno stormo di veati nere-

Erano ì peg^nti delle parroGohìe 
circonvicino, che, p^ ì i ^ tiitti assie
ma da un punto di ritrovo, ora giun
gevano tutti ad un tempo alla cura 
di San Silvano. 

L ^ • j . I 

Francesco Pjity si aflVettò per an
dare ad accoglierli, e far servire ad 
ognuno un buon bicchier dì sidro -
lutauto cho Cattìrina rttoruava iu 
chitìsa per dar^rultima mano aU*ap-
'liaraturit, dell'aitare. 

. Attraversando la piazza, eaaa at
tirò' l'attenzione di' tutti i contadini 
!iftie la tributarono la loro ammira
zione, noQ'avOiudola veduta mai co:-ì 
balla, aorridaiiti e viva. 
' liifatti era motto leggiadra chiusa 
dieU'abUiuo'dijjcrGa^c hiaucO, stretta 
alla vl tadauua cinta ^zJsurra chs 

juìovo Tabbriche non ancora compiute 
aU'intèi'p'o,̂  ipa. compioto all' estorno. 
' Due di esso richiamano in^pàrtico-

lare l'attenzione de'.l'os^ftrvatore, vale 
a dire la fabbrica del sig. Bauer e 
quella vicina del -sìg. Torres. 

La prima, grandiosa e assai bene 
acconcia aU*uso a cui è destinata, Iva 
la sua facciata principale di faccia alla 
Oliiwsa dt San .Moìsó, "sfiblion (tUGsta 
non ne sia voranmnto che il fianco. 
Dico la facciata principale perclià 
quivi ricorrono ie due grandi bifor.» 
a stile del rinascimento che sono fuor, 
di dubbio la decorazione niiiggìore 
dell'Rdincio. 

Io non Bo invero 30 l'architetto ab
bia intoso che la l"acciatà maggiore 
sia questa, oppure quella assai più 
auipia che guanla ia nuova via, ma 
sto al fatto. 

Quivi ò la decorazione niiigsjiore, 
mentre, dal lato più ^ ampio una sola 
bifora vi si George noi centro, sebbene 
d'altro canto paresse che quei lungo 
poggiolo fosso destinato a stare in
nanzi a tre bifore, che tante ci vole
vano per vincere di docora îioiio quoUa 
del fianco. 

Lo stesso stile sì scorge nella casa 
seguente, con riiiosto che vi si osserva 
un lavoro assai, più acculato dì marmi 
e di scalpellino,- e rolativamenle più 
ricco. 

Questo disegno a '̂oa. dovuto rìusci-
y'̂  .̂ lo r̂jintissimo sulla oartrir' ma iml-
rosecn7Aono, yeconao mo, esigeva pro
porzioni maggiori almeno di una 

Le bifore non con.̂ tnrido cho di due 
fori =-abbinati, raslóa vuole che cia
scheduno di essi'abbia una luco ra-
giontìvole, conio Tavrobbe d.i solo. 

Or questo non si vedo quij e que
sti fori, rimpicoioìiti/ certainonte, da 
sé non reggerebbero, ed aiiclie noi 
complesso ad occhio intelligente ap
pariscono subito più ristretti assai che 
non dovrebbero ossore. 

avevft ì ciipi svola?;z,ant! ; era bella 
per quei grandi occhi neri che scin-
tiliavano pr.jtotti dalle lunghe so-
pract^igiia, par ì suoi capelli riccn-
mente intrecciati che sembravano far 
piegare col loro peao il collo sottile 
coma un peJuacolo sopraccarico di 
noti . 

Trovò Claudio che l'aspettava suU-i 
porta della chiesii, sotto la tettoia dì 
vecchie tegole piène di muschio. 

™ Conitì sei belk, Caterina 1 escla
mò il povero giovane contemplandolo 
con avia d'inquietudine ed occhio ge
loso, 

— Tu ai che eòi ballo» disae la ra
gazza sot ridendo. 

— Ti sembra? domamlò GlauJic, , 
—* Sì, tu ataî  benissimo ih questo 

modo, risposa la faterolla, piegando, 
il coltivilo inamidato che gli segava 
leoreMhie; soltanto, aggiunse, guar
da, faresti bene a dire a tuo padre 
che ti comperi un vestito nuovo, per
chè questo sono già due anni che t*è 
corta. 

— "fe VOTO, disse Clauiiio, che tentò, 
benché inutilmente, (Ji ^tirare le ma
niche, dalle quali sporgevano i polsi 
podoai 0 sulle quali spiccavano le lar
ghe mani rosse - che egli non poteva, 
guardare senza sentirsi confuso. 

— Anche i pantaloni sono troppo 
corti, aggiunse Caterina esarainan-
^olO- , . . - : ' 

—• fi vero, disse Claudio, che gettòr 
un'occhiata piena di tristezza ai piedi 
ciclopici fjd alle, .cac|glìe formidabili, 
che i calzoni lasciavano scoperte, ^.ì, 
aggiunse con le lacrime agli oocW,: 
io sono brutto, ma ti amo e ti ho, 
conèacrato me stesso. Ilo piedi grossa 
e gambe Iuaj;,he,, mi ma seiYonoper 

lo so che con questo gìudiî io' |non -
asstìcondó la generale npinioiio della 

•gente a cui la fabbrica piace, ma non 
dubito di iin'iiraifHre che il mio giudi
zio sarà sorretto da quello, assai più 
valévole; degli nomini dell'arte. 

Dello altro fabbriche nOn vi 'diVó 
nulla, IJon c'è .malaccio se sì ecciitvui 
qua e lù qualche pesante;?za. 

In complG.s.so è una balla via, e se 
un giorno il Comune potrà effettuare 
il concotto di contuiuarla fino à Santa 
Maria Zobenigo; la facciata delia quale 
:riuecIrobl30 così tli'riscontro a quella' 

• di San Mòisè, la via piucohè helhi 
riu;;cii-obbo bellissima non potendo du-

i proprietari delle caso 
vecchie si adrottoranno' a.ridurre le 
f̂ ^p^̂ to in guisa da armoni zare coi" 
pMspò'tti delie nuove fabbriche che 
stanno loro ,di faccia. 

li mio voto, checché se m dica del . 
c«ra;̂ <!r .̂ e..del .co/ot̂ c di Venezia, n ' 
è che il Comune non tardi a mettere. 
allo studio qnrilche'altra opera pub-' 
buca di questo geìiere, .for esempio' 
un graii'fe canale che dal' bacino Or-
seoio tirasse diréttameaie al'Canal 
Grande, con gallerie ai fianchi, cho 
in cotal modo formerebbero una nuova' 
merceria,,e continuerebbero il pas-. 
seggio delleprocuratie fino al Cana-
lazzo. 

Ma dì questa grandio-sa idea' ;;iì ri- ' 
serbo a parlarne din'usamente (juaudo 
non mi, fiir-. AWa^rx ?<•. 

J * 
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Un vapore dtììia societi\ Florio trovò , 
perduta in mai'o una lancia elegantis
sima contenente tre catiavórl riirnsiin ^ 
ìataio dì putrefazione. Denunziato il ' 
fatto all'.tutorjtà, si trovarono sulle. 
camicie e ..'sulle calze dei cadaveri • 
dello iuìziaii - A I) sul primo cada-̂ .. 
vero - R:,j^^ sul secondo -IR nel 
terzo al quale fu trovata una lettera 
indirizzata,a-/ost^iì/i Rieper nome cho 
corrisponderebbe'Gsattamento nlle i-
nijiiali suddette. 

p'ifrh 

seguirti di dietro alle siepi quando 
te ne vai sola a cavallo di An'àetta. 
Ho maui larghe ma una volta ti ho 
difeso con ess,,,. 

Eh! fece Caterina con ungono 
di dolce rimprovero, forse non fumo 
io pure? Da qualche tempo sei di
venuto d'ano strano umore. Aodia
mo, viemmi ad aiutare, che debbo 
sparger petali di rose sugli scalini 

La cìnta consacrata rlgurgUava di 
fedeli. 

I prÌT\cÌpaU del vUlaggio avevano 
invaso II banco della fabbricerìa. Non 
si vedeva che un solo banco vuoto, 
quello del signora del paese. 

II coro e l'altare rimanevano an
cora deserti: Francesco Paty, il chie
rico, tutti ì reggenti, "e persino il pic
colo Nannino che teneva in mano il 

dell'altare - e vedi di distinguerti turibolo, disposti attorno un rustico 
oggi al leggio. baldacchino, stavano sotto la tettoia 

Detto ciò entrarono ambedue con ""aspettando l'arrÌTO di monsignore. 
raccogUmento nel tempio rustico ê /> 
Il sole inondava liberamaute di raggi. 

Frattanto 11 primo Seguo della messa 
era stato dato dalia campana - e la 
folla, che aspettava fin dal mattino 
sulla piazza, aveva cominciato ad "iJi- ' 
Vadereja casa di Die. 

Papà"Noirel ac îendova Io candele. 
Il chierico andava avanti e dietro, 

npn mai stanco di fare aaimirare la 
cotta nuova al' pubblico che Berabrava 
efftìttivamente incantato. 
. Naanìao scoppiava dalla gioia cc-
parto dulia calotta rossa e con l'abi
tino da óantore, che Caterina gli a-
veva comperato. 

.Claudio stava ritto già davanti'al 
leggìo e provava U timbro della voce. 

'Inginocchiata in mezzo ai poveri 
del villaggio, la verginella, nel men
tre che pregava con fervore, badava 
cne non: mancasse nulla'alle dleposl-
zìoul della festa. 

Il vescovo di Limogfls aveva fatto: 
, sapere che sarebbe giunto all'ora del 
serpizio divino e discéso alia porta 
dèl?î  chiesa. : 

iSìMhè a diaci ore, tlafo Tultimo 
Begco deUtv me îia, tutti orano al loro 
pqsto. 

Faceva una di quelle giornate di 
primavera che aggiungono tanto spleu-
dore jS tanto profumo alla poesia delle 
solennità religiose, 

I muschi e ì licheni crepitavano 
sotto i tetti di stoppie; i caprifogli ed 
i sambuchi 0à£ l̂avanq i loro odori più 
soavi; il sole infiammava le inve
triate; il cielo sorrìdeva alia terra, 
e le rondinelle garrule traccia vano 
ampi circoli attorno il .campanile. 

Ad un tratto nella raccolta 31 gente 
si pioduyae un movimento tosto re
presso; tutu gli sguardi sì volsero 
alla porta,, tutti ì cuori batterono 
nel petti,/ 

Una vetturfL a due cavalli si era 
formata davanti il portico;,.Il vescovo 
di Limogas ne discese accompagnato 
da diie vicari generali. 

Ffaneeaoo, Pati fece qualche passo 
verso di lui," e postosi fra lui e il bai-
dichinb; ' 

• Monsignore,: disse conservando 
la semplicità e la bonomìa consuete, 
dégaandovf di visitare la ^nostra pò-; 
vera paroecWa, voi provate davvero 
di e3'.i0i-o il rappresentante di quel Dio 
eie scelse per culla uaa mangiatola. 

{Confinila) 
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I oadavori furono tumulati noi ci* 
mìtero dì Povoglia. 

Lo tenebro piiv ftUe clrcondaco il 
fatto. 

Sembra si tratti dì .tre umciali della 
marina austriaca partiti da Pola &: 
non \iì<i vttovuati. • 

Ma come son morti'? 
Questo ò rnuintole'autoritAaUPtria-

clae dovranno constatare. 

Al teatro Goliìnni il comni. Rossi 
Im dato un suhis?̂ o di novità ma po
che di fortunate, 

riacque / nocivi bimU commedia 
di Oayroiij gra?Aosa invero, ma cou-

rionale alÌ'dccGs,so, con soggetto, 
Càrattori o situazioni fritto e ri
frìtte, 

jSavYfî arouo UnapavfHa a pcchelto 
ed il Pietro Aretino dì Moli itavi che 
aveva piaciuto altrove. 

Grande aspettazione vi fu pei '1 '^;-
hcrto Pregala di Ferrari» che quasi 
fanatizzò, i puhhVici d'Ilalia, Qsìilmo-
rito del quale fu tanto discusso o nulla 
concluso dalla stampa romana. 

Se atale al mio giudìj^io, vi dirò 
sommossmnentc CUQ V Alàerto\ Pre-
gaUiJioXi_\i.\\ piace, o die lo trovo 
uua ^^^^^ pì^ inferiori produzioni dol 
grande commodiografo. 

DI Ferravi non c'è che la IpigUa-
tèzsia nel dialogo. Dol reato il com-
pÌGŝ so ò roha cho odora di secenti
smo * e che ricorda \ madrigali e ì 
romanzottì dei nostri nonni, Son cose 
cht? non s'usano più. 

S'accusò Goldoni che nei Oemellt 
Veneziani corruppe il suo buongusto 
introducendo il veleno e una gran 
•varietà d',accidenti Incompatibili con 
mìa produzione drammatica,.phe non 
sìa spagnuola. Ma Goldoni lo faceva 
per dar nel gonio del pubblico - del 
quale aveva bisogno essondo caduto 
in disgvaxia co' suol primi lavori, 

Ferrari - che non l 'ha questo bi
sogno - ììBÌVAlberto Preffatti ha se
guito né più nò meno il genere cor
rotto dì Qoldoni - giudicate dunque 

Toi stessi. 
Giacinto Gallina sta scrivendo una 

nuova commedia cho avrà per titolo; 
La matfrc del grancViwmo. Il \iomm, 
Rossi l'annunzia per la quaresima -
p^rò e ìmpos&ibilG che per allora sia" 
compiuta, 

Ora che il Gallina abbandona i! tea-

a sostituirlo Riccardo Selvatico, Egli 
ha quasi compiuta una commedia che 
s'intitola; Xlnlogheto in campagna. 

Si può imaginare se non gli auguro 
un successone, 

4 

f * 

_Tutto quoyto cartelle che vi mando 
vi spaventeranno. E dire che non 
parlo del Congresso geograUco perchè 
occuperei altrettanto spazio!.. Eppoì 
c'è poco di nuovo, 

La Camera ha rotato xiu sussidio 
"Mi 50.000 Uve. 

— Grasso quel dindio ! direbbe un 
gondoliere. 

Gli artisti definitivamente scrittu
rati per cantare l'Aida sono la ^Tu-

. rolla, la Pasqua, Sani, Aldighiorì e 
Serbolình 

Il Municipio darA. in settembre una 
grande regata con numero doppio dì 
bissone. 

Voleva illuminare la Piazza di San 
Marco a|hice elettrica, ma la spesa 
sarebbe troppo ingente, 20.000 fran

Amo Venezia, figuratevi so non He-
sìdero che al Opiigresso GeograOco 
faccia una figurona. Ma se il Mini
stero è corto - se Veneziano corta a 
(luattrinì - e se gli ospiti d'allora fa
ranno gli inevitabili confronti con 
Parigi, sede del passato , Congresso, 
Tjhm ! ci vedo buio. 

Ohe ne aita ì ' 
Paron Checao. 

lu 

Lettere Milanesi • 
^'ostra CoiTìsponileuza rai'ticolavo 

{Ritard.) Milano, 22 marzo. 
SOMMARIO. — / lavori per ì'Esposi-

zioné - La Lotteria • Gli Spetta
coli - Conferenm. del prof. Sor 
mani - / danneg(itati di Casa'iìiic-
cioìa Cd i fratem Corti, impre
sari della Scala - Sottoscrizioni 
fra gli studenti - Gli studenti di 
Medicina. Veterinaria sospesi da
gli esami - Il Simon Boccanegva 
m Verdi. 

(A. Xi.) I lavori per la nostra :Èspo-
sizione'volgono rapidamente verso il 
loro tarmine; sicché tutto fa sperare 
che la Mostra potrft essere inaugurata 
nel giorno stabilito. 

Molto gallorie sono oì-mal compiuto, 
altre lo saranno !n brevetompo; ora 
sì stanno cougiungondo fra loro 1 rari 
edilizi, per cui riosco pitì facilo il for
marsi un'idea dell'aspettò che offrirà 
rKspORÌzionc quando tutti gli oggetti 
saranno deflnitìvamonto collocati a 
posto è ai numerosi visitatori sarà 
dato ammirare I prodotti dell' arte e 
dell' industria italiana. 

In causa dolio straordinario numero 
di domaude (le quali ascondono ora 
a 8920), lo .spazio dapprima preven
tivato ai mostrò inaufllciente ai ere-
scinti bisogni, per cui si dovette dar • 
mano tu questi ultimi glnr.ii, alla co
struzione (li nuove gallorie; cosi senza 
tener conto dell'Esposi^^iono Artistica 
la quale ha luogo nel Palazzo del Se
nato, i locali destinati alla Mostra 
occupano, una suporllcìe di ben più 
che 50,000 mila metri quadrati. Per 
sopperire alle maggiori spese che tn-
reno r immediata consegnonza delle 
nuove Oostrn'^ìonì, il Comitato esco
gitò il progetto di una grande Lotte* 
ria j colia quale sì Tolle nel tempo 
stesso favorire l'interesse defili espo
sitori. 

Si emotteranno due milioni di vi-
gliotti al prezzo dì una lira; i premi 
consisteranno in 495 Oggetti del va-
lore dì 400,000 lire, da acquistarsi fra 
qnellì oĵ posti alle Móstre Artìstica ed 
Industriale; e in vincite in danaro 
dell' importo complensivo di 300,000 
lire, t̂ uddivìso x^ispettìvamonte ìn 5 
premi di 10J,000, 80,000, G0,000, 40,000 
•e 20,000 iire. ^ . . 

Per assicurare poi le sorti degli 
spettacoli molti dei promotori dell'E-
spòsLiiione rinunciarono alle quote re
dimibili elio avevano sottoscritte nei 
primordi. 

In quanto ai divortimonti che Mi-
lane darà ai suoi ospiti dtirante la 
Mostra, furòiio stabilito due stagioni 
di opera e ballo alla Scala; in pri
mavera runa; in autunno Paltra; per 
questa seconda il Comitato destinò 
40,000 lire; mentre il Municipio lia 
pensato alla prima. 

Il comune però non vorrà Umitaro 
il suo conoorao ala sola stagione di 
primavera; ma contribuire eziandio, 
insieme ai palchettisti, alla riescitn 
dello spettacolo di autunno, I*e corso 
dei cavalli sono fissate nei giorni ?, 
12 e 16 giugno ; vi saranno premi di 
inon.n -ione r̂ nfìn. 4000. 3000 e 1000 
liro più oggetti di valore tra cui uno 
regalato da S, M. la Regina. 

La Compagnia Roux darà le sue 
rappvosenta/Joni e questi sulP Ippo
dromo che si sta costruendo in Piazza 
Castello. Il pallone frenato farà gior-
laalmente le sue ascensioni aeree. A-
vremo poi concerti e grancSiose lumi
narie, AlV Arena che sarà illuminata 

^ 

a luce elettrica avranno luogo feste 
da ballo popolari^ flore, ecc. 

Durante l'Esposizione si terranno 
inoltre Cougre^i scientìfici come di 
Economia politica, di Zootecnia, di 
Veterinaria GCO. ecc- Courei-enze e 
Accademio di Scherma e di Ginna
stica. ' 

Domenica scorsa il prof. Sorniani 
deir Università di Pavia, invitato dalla 
benemerita Società d'Igiene tenne a 
Brera, una brillante conferenza sui pe
ricoli dell ^infanzia. 

Colla statistica alla mano dimostrò 
ehs il nostro paese sì trova pur troppo 
fra quelli in cui la mortalità dei bain^ 
bini raggiunge una cifra altissìma-

Come cause principali della morte 
inecoce di t?Lnti inncconti, e quosto 
pure, provò coU' eloquentiasimo lin
guaggio dei numeri, - devono ascri
versi principalmonte V allattamento 
mercenario di cui descrìsse tntti gr in
convenienti» e la non niai abbastanza 
deplorata trascuratezza dei genitori, 

Per gV infelici abitanti di Oaaamic-. 
ciol^ st .sta organi?,zando anche fra 
noi una festa di benencenza- Si aveva, 
pensato dapprima ad uno spettacolo; 
da dareij naturalmente alla Scala, nqi 
mese di aprile; ma gl'impresari si
gnori fratelli Corti dicliìararono di 
non poter collere il teatro neppure 
per sole 24 ore; sicché sì dovette abp 
bandonare il nostro massimo teatro e 
accontentarsi invece della Canobbia-r 
na. l fratelli CtfiHi per i danneggiati 
dì Casamìceiola qffei'sero eggi 300 lire ; 
ma non vi nascondo che il rifiuto della 
Scala per una sola sera, trattandosi 
di uno scppo eminentemente umani
tario, produsse nella cittadinanza tutta 

la più sgradita impressione* 
Anche fra i giovani, prónti sèmpre 

ad inspirarsi ai sentimenti nobili e 
generosi, vennero aperte sottoscrizioni 
per i poveri di Casamicciola. Gli stu
denti del nostro Politecnico e della 
Scuola Superiore di Agricoltura con

corsero pur essi concordemente ìn 
quest'opera di carità. 

E poiché parlo di studenti vi ag^ 
giungo una notizia la quale dedico in 
mòdo speciale alla Scolaresca dcllii 
nostra Università, 

Gli allievi dol primo biènnio deìln 
Scuola Superiore di Medicina Veteri
naria di MÌIJMÌO incominciarono le va
canze di Carnovale una settimana pri
ma doiropoca prescritta dai regola
menti. 

In seguito a ciò, dietro proposta del 
Direttore della Scuola medosimaj il 
nùiiistro Ilacelli sospendeva per tutti 
gli studenti mancanti, la sessione or
dinaria degli esami di luglio, e non 
accordava loro che la sola sessione 
di autunno; se in questa io studente 
fallirà qualche prova dovrà quindi 
sciiz'altro, ripetoro V intero anno di 

, ^ 

COt'SO. 

Per giovedì si spera di mi ire final-
mente il Simon Ih'ccnpcf/ra, del cui 
esito vi terrò parola nella prossima 
mia. 

I 
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ROMA, 25. - Leggfìsi nel DirìifO : 
« Stamani Leone XHI ha celebrato, 

nella sua cappella, privata la messa 
a cui hanno assistito molte persone, 

U Pontofìco ha quindi comunicato 
collo sue mani alcuno forestiere. 

Questa mattina m tutto le chioso di 
Roma sì è fatta la questua per Tobolo 
di San Pietro. 

In alene chiese dei signori in fi-aìi 
erano alle porte scuottMido le borse. » 

MUJAISO, 26, - L'ultimo attentato 
dello Czar ha determinato la partenza 
da Pietroburgo dì parecchie distinte 
famiglie russe-

A Milano è giunto e alloggia all'al
bergo Manin, il signor Giorgio Scher-
nian consigliere di Stato di Russia, 
con famiglia. 

GENOVA, 25- -- L'Associazione co
stituzionale ligure riunitasi in occa
sione della discussióne dejla riforma 
elettorale, stese e deliberò di manda
re un indirizzo alle associazioni con
sorelle facendo appello « atlìnchò per 
Qpera loro da tutta Italia si elevi una 
voce che spinga i deputati di parte 
nostra a presentarsi compatti alla Ca
mera disposti a molto concedere, ma 
coiicordi nel proposito di resistere a 
qualunque domanda che possa costi
tuire un pericolo pel presento, una 
minaccia per l'avvenire. » 

RAVENNA, 25. - Si è costituitomi 
comitato per raccogliere sottoscrizioni 
a favore dello famiglie povere delle 
vittime del Teatro Comunale di Nii:xa. 

CEOIACA CITTABHA 
E NOTIZIE VAUm 

CuinincmornKit tna. — NòPanì-
mo ancora violentèmento corbmosso, 
he lo angustio del tempo ci consoii-
toiio ài tiare queaV Oggi un' estesa re
lazione fltìlla mestissima cerimònia che 
fu conìpiutaaul mezzo giorno nell'Aula 
Un'ina (lolla nostra UnlversitA. 

lì prof. RosaneM lesso la comme-
niora^ioiiG i'iinebrc del suo estinto 
collega ffcrilltnasiiSo Co le t t i . 

L' Aula riboccava di pubblico • muto, 
raccolto, coiisapevolo della triste «o-
loiiniità dol momento. 
' C erano tutti i profossori dell' Uni
versità, le Autoriti^ cittadine e molte 
pìgnore. 

Accenneremo appena alla splendida 
ora7.ione del prof. RosanoUi. 

Ciò eh' egli disse dell' amico desi-
deratissìrao e del sapiente collega re-
storà ^saldumento impresso iiolìa me
moria . di quanti ebbero la- ventura 
d'intenderlo. 

V nomo - le sue opero - Uitta la 
sua vita - una vita mìracolosamdnte 
onesta, attiva, laboriosa, pempve do
vunque, nei pubiilicì olBcì e nella in
timiti^ delia casa domestica • ci ap
parvero davanti resuscitLitì, potenti, 
indiraonticabiU. 

Povero rsiando I - Eri (legno dì ri-
cevere tanto tributo di lodi e di la
grime da un amico, che sapeva in
tendere, giudicare, ammirare il tesoro 
inestimabile di virtù, racchiuso nel 
tuo cuore - la copia straordinaria di 
dottrina e la perspicuità ineirabile della 
tua mente. * 

Viigliyasw * Ijntftiii-Sa. —Siamo 
litìlissimi di pubblicare U resoconto a 
benefizio d'eir Orfanotrofio delle Gra
zie, dolonti di non averlo potuto far 
prima, essendo stato impossibile raCr 
cogliere più sollecitamente i dati re -

lativi: 

del Veglione e Lotteria a benoUcio 
dell'Orfanotrofio delle Grazie giovedì 
grasso 1881, 

Entrata 
Importo biglietti venduti 

e all' ingrosso . . 
Ricavo vendita palchi 

» lotteria . . . 
Introiti diversi . . . 

Totale L. 0Ìt)6.7Ò 

a domicilio 

» 535.50 
» 1664.20 
» 50.-= 

1 -

3at i^^L-^trjtr^viLrjuffiJt^i - t JFa rn^ 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 25. " La, Commissione 

Bardoux, avrà qnunto prima finito il 
suo lavoro j ma poro si credo che sarà 
impossìbile che la discussipn© si pogsa 
faro prima dolio vacanze di Pa^tiuu. 

—• Sì ha da Parigi : 
Le guardie ali* Klisoo ai^restafono 

lori mattina un pazzo di quarant'an-
nìj che voleva svogliare Grevy por 
rimettei'gli una lettera- Gli venne tro
vato addos.so una rivoltolla carica a 
sei colpi-

RUSSIA, 23, — A Pietroburgo, 
sulla piazza dolla Catastrofe vogliono 
innalzare un asilo di rijjovoro per 
quei che hanno sofferto in guerre, ô  
in casi di disgrazia. 

ANDORRA, 25,-— 1 delegali del 
governo france.se e il vescovo di Urgel 
hanno mandato V uUimatum al ri
belli d'Andorra di sottomettersi senza 
condinoEii. 

Uscita 
Compenso alla Società del teatro ita

liane . . , - . . L. 1150. 
Tasso linanza e questura 

pei Veglione - . . » 
Tasse finanza e altre spese 

per lotteria . . - ^ 
Spese addobbo teatro - *, 
Spese orchestra, stampa e 

servizìi diversi < , » 

9K80 

7-7.30 
566,-^ 

506.80 

Totale L. 3041.70 

Attività . . L. (UOO.'̂ O 
Passività . . » 304h"0 

Ricavato netto L, 3155,=̂  

duratito molti mesi o le carpì anche 
parecchio denaro, La tabuccnìa giudica 
d'aver patito un dauno.di circa 3000 
lire-

E come codesta trnlTa enormo e 
vergognosissima non fosse bastata, il 
M, - che aveva ricevuto dalla Jdonna 
50 lire pnr depositarlo alla Cassa di 
Risparmio - tenne ìn saccoccia U de
naro e inscrisse di propria mano sul 
libretto la somma, che doveva met̂  
tero a frutto. 

Quindi egli dovrà rispondere anxbe 
del reato dì falso. Ne avrà por nn 
pezzo. 

Tvi i t i i to AuU^Saio. — L'altro irtrì 
un ubbriaco s'ora fatto incendiario; 
oggi invoco un altro ubbriaco poco 
mancò non diventasse suicida. " Oh! 
le sbornie. 

Nel pomeriggio di sabbato^ certo 
T* M. - che doveva averno bevuto 
tanto, tanto - volle provarsi d'alfo-
gai'e» buttandosi nel canale di Riviera 
Lavandaio. - Due signori pietosi, cho 
vid;^ro Tatto dell'M., sì adoprarono 
così da poter impedire che l'ubbriaco 
cuinpìesso il proposito dì boro nuova
mente - niia per l'ultima volta e del
l'acqua sporca, 

FiEglìo a»rtatial«. Tristo cronaca 
codesta dei figli che percuotono ì ge
nitori ! 

Ieri la P. 8. dovette arrestare un 
• • ^ 

facchino perchè, al riOnto dei parenti 
di dargli del danaro - ch'egli, del 
resto, voleva consumare nello gozzovi
glie - sollevò su dì loro la mano s li 
battè. 

Che la giu^izia nongli usi mise
ricordia, 

Ui* a»a-acciu ruttai. —Una donna 
entrava ìorì por porta Savonarola ver
so le 5 porn., od incontrò un cavallo, 
attaccato a una vettura, che s'impen
nava maiedottrìmonte. 

La donna prese paura o • atUne di 
evitare il pericolo della bestia • sali 
sul muricciuolo del ponio. - Era un 
pericolo maggiore e che le tornò fa
tale, poiché la poveretta - perduto 
r equilibrio - cadde nel fosso sotto
posto e si ruppe il braccio sinistro. 

Fu raccolta e portata al suo domi
cìlio. 

Il d]stretto di Piovo era addirit-
! tura intostato da taluni bricconi, che 

andavano consumando molti e molti 
f u r t i , coiii dei. iui^iotiMQrUu lu uUtorLtà 

dì P. S. 
Ma - a furia di pazienza e di atti

vità - si giun.se a scoprire le fila dì 
tutto f[u*ì]!e operazioni delittuose, sta
bilendo la esistenza di un'associazione 

^ 

di malfattori. 
E la acorsa notte quattro di costo

ro - mentre stavano consumando un 
^ • 

nuovo Eurlo - vennero sorpresi e ar
restati . 

Adesso si lavora sollecitamente per 
accalappiare anche gli altri, Gh{t sono 
circa dieci, tra cui anche duo donno, 

Int<^rni!io. - L'altro ieri un vio
lentissimo incendio distruggeva in 
Ospedalvtto Eugaueo la casa, ad uso 
osteria, appartenente a certo Fenre 
Antonio, Il danno ammonta a L. 6000; - — n - rT^ F 

! 
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ATTI UFnClAU 

La Gazzella Ufficiale del 22 marzo 
contiene; 

R; decreto che approva V aumento 
del capitalo della Banca mutua popo-

I lare .di Caiazzo. 
R; decreto per il cambiamento in 

obbligazioni di nuovo modello dei ti-
toli rappresentanti le obbligazioni doL 
l'Asse ecclesiastico della creazione or-
dinata colla legge 11 agosto 1870, " 

R. decreto per le variazioni agli 
flt^ti di prima previsiono della spesa 
del 1881 dipendenti dall'attuazione dei 
nuovi organici delle amministrazioni 
civiU. 

R, decreto che approva la Società 
anonima denominata I3anca popolare 
agricola in Moutepulone. 

CaHHi^ita r o t t a l o a l l a S ta - j P«̂ ^̂  ^̂  ^̂ ^̂ '̂ ''̂  ^^'^ assicurato, 
/aaai^» ^ A norma dei cittadini e ' l>̂ 13e indagini deir autorità si 
pa^^gier i avvertiamo che la Ca^jsetta 
postate alla Stazione, già situata sotto 
l'atrio, fn inyece trasportata sotto la 
tettoia, per facilitare il rilievo e scam
bio, delle coi-rispondenzc al passaggio 
dei treni, e per la successiva e più 

r 

pronta distribuzione agli ambulanti. 
Imi»iugat i iioBttili. — Sappiamo 

che in seguito all'attuazione dei nuovi 
organici successero parecchie promo
zioni anche fra gì'Impiegati postali 
dell'"Uilicio di Patlova, 

Con riserva di darne indicazioni più 
precise, appena riceveremo 1' analogo 
buUetilno, ci affrettiauìo intanto ad 
esternare le nostre congratulazióni a 
quei bravi Impiegati, fra i quali ab
biamo parecchi amici. 

F o r i i n e u i o nc« i i l en ta l« . — Tu 
Piazza del Capitanio un individuo -
volendo montare sur un earreito -
cadde a terra e riportò dello contu
sioni alla tosta- Le guardie lo raccol
sero e lo condussero all'ospedale, 
dove ricevette le prime cure. 

"TrufTature « falsario»—Venne 
messo in gattabuia certo M. G,, sotto 
r imputazione dì truffa e di falso, , 

Premettiamo che il M. è individuo 
pregiuijicatissimo, ammonito e già 
condannato. 

Ora costui - uscito da poco tempo 
dal carcere - soppe acquistare, le sim
patie d' una tabaccaia della città, e 
promettendole mari 9 mondi -. con 
l'aggiunta del matrimonio - al fece 
mantenere dalia povera ored^n-^ona 

gtm deli" autorità si ha 
motivo a ritenere che il disastro non 
sia accìJentale - ma cagionato da a-
nimo di vendetta per vecchi ^ rancori 
esistenti tra il Fedro ed altri indivi
dui del pac!̂ e. 

Furono fatti av\che dejili arrestit 
Sfis^lleflEiio degli oggetti trovati 

f5 depositati presso la Divisione I" Mu
nicipale 

Per la seconda volta 
Misura metrica in metallo con di-

verse chiavi. 
Un vigliettp del Monte di Pietà, 
Un mazzo di piccole chiavi. 
Un metro, 

per la prima Dol/a 
Un vigUetto dol Monte di Pietà. 
Un orecchino-
Un. portamonete conLoneute cente-

sinii quaranta, 
'Quattro viglìettì del Monte di Pietà. 
Una chiave. 
U u a <l^Ngì*a»;ia VCI*.HO Rt iCìoa-

ro . -— Giovedì 24 corrente, mentre 
un carico di niobigUe, tirala da una 
cavalla, dirigevasia Recoaro, successo 
una disgrazia. 

Giunto il carico a Gastelumherto, 
presso Palazzettp, ne! momento in cui 
passava î ^ iramxoay proveniente da 
Valdagno, la cavalla» spaventatasi, fece 
un voltafaccia e andò a batterò con-
trp U treno,, produoendosi ferite, così 
profonde, che poco dopo la povera be
stia morì. Le mobiglie ne andarono 
tutte fracassate. 

Ohi conduceva il carro dice che se 

macchina nel momento doir incontro, 
r avesse semplicemente ,rallentata, la 
disgrazia potevAsì evitat'e. 

Noi poro non àsaumìamo la respon
sabilità di; questo asserto. 

IU€cfliflllo d e l t c a i r o d i l\ix7,a/ 
I! PufiffOlù di Milano ha 11 seguente 
dispaccio : 

Tra l morti trovasi Rouli, ufficiahì 
dei bersaglieri, suocero dolPimpreaa-
rio, e il basso Cattaui, Altri cadaveii 
di artisti non si viuvonuero. 

I funerali riuscirono commoventi. 
Vi assisteva tutta la popoiazione e i 
forestieri. 

La sottoscizìone ha già raccolti cen
tomila franchi, 

Furono scoperti altri 12 cadaveri. 
— li Corriere riétfa sera òìMììmo 

contiene : 
CRI t romeiidci dls|mcni«i. 

Col cuore gonfio di uua commozione 
che i lettori potranno facilmente spie
garsi, diamo ancora questa spavem-
topa notizia relativa ali* incendio di 
Nizza. 

Viveva da parecchio tempo qui a 
Milano» da più dì un anno, una fa
miglia inglese amata e stimata im
mensamente non solo da tutta la no
stra pìccola colonia britanna» ma an
che da molti della più elotta sociatà 
milanese, 

Kra la famiglia Kennedy, composta 
di due fratelli e due sorelle, tntti gio
vani, ricchi, pieni di vita, di speran
ze, appa£if:̂ ionatissi]ni per Parte musi
cale, alla quale si dedicavano tutto il 
giorno con vero intelletto d'artisti. 

Tre di questi fratolii, che tutti si 
amavano tenerissimamente fra loro, 
erano andati a passare l'inverno a 
Mzza. Uno solo, il njaggiore dì nome 
Roberto, era rimasto (jui, appunto 
per non ìnteri:ompere le sue le--
zioni, come quello cho presto vuol 
eutrare nell'arte del teatro. 

Al primo annuncio della catasti'ofe 
di Nizza, il povero Roberto con e agi-
tatlssimo per tutta Milano, al tele
grafo, dagli amici, in cerca di notizie. 
4*Non ne trova. Telegrafa e ritole-

grafa a Nizza convulsivamente; e fi
nalmente, dopo alcune ore che erano 
secoli, un dispaccio gli arriva." 

Non i> dei fratèllo, uè delle sorelle. 
K deiP albergatore, il quale gli dice 

che ì suoi congiunti s'orano recati la 

aera innanzi al teatfo, ma non li aveva 
più visti rientrare. -

Prese il primo trono, frollo spavento 
nel cuo.G. E giunto a Nizza, tempe
stato dì telegrammi degli amici di Mi
lano, ansiosi anch'est;!, ha oggi final
mente risposto con questo dispaccio 
laconicamente terrìbile alla signora 
Filippi, affoziouatì.ssima a tutta quella 
gentile famiglia : 

<4Mad. Filippi. Casa Rossa, MUano. 
They are ali dead : Jamcs^ Kaie, . 
Lizsie, — Robert, » ^ 

Tutti morti, K un raccapriccio. 
<Jirvoluve d e i d i r e i i » v e rfel 

ITjtHtu. =- 15 stata diramata la se-
guenle Circolare ai ricevitori del 
Lotto : 

TorfnOi SS. marzo 
Pa qualcuno dei ricevitori del Lotto 

ai è usato talora di ricevere giuocate 
a credito, creando CAm per so 0 per 
r Krario, una possìbile causa di dan
no e di spiacevoli controversie. 

Ad evitare ogni.poricolo'di cui que
sto abuso può essere sorgente, sì av
verte il signor titolare, che ò severa-, 
monte pro\l>ito di ricevevo giuocate 
senza Timmodiato pagamento da parte 
dei giuocatori del prezzo relativo j . e 
che P innopservanza di tale disposi
zione proibitiva porterà senza dubbio 
la sospensione dall'impiego, qual pu-
nizionò, del contabile colpevole. 

Accuserà ricevuta della presente-
ARCMRI, direltore* 

l.*re8tlto I t a l i a n o . - Mandano da 
Parigi 20 al Pungolo di Milano : 

La France annunzia che la casa 
Rotscliild non emetterà il prestito ita
liano prima del mese di maggio, giao* 
che vuole attendere V esito della con
ferenza monetaria, che può influire 
8ul mollo di paganìonto in Italia. 

B*ir'ufeHsorì de i Ciiiina^l © M ' 
cei- ' VOjHhione, in una specie di 
comunicato, reca le informazioni se
guenti intorno ad un progetto di legge, 
che U ministro della pubblica istru
zione presenterà tra hrove por rego-
ìave la posizione dei professori dei 
Ginnasi 0 Licei :, 

Con questo progetto sarebbero estese 
a tutto il regno le disposizioni degli 
articoli 10 0 17 della legge-decreto 10 
febbraio 1861, vigente oggigiorno nelle 
soie : provincia napolitane. Sarebbe 
inoltre stabilito un numero propor-

1 zìojiale per le promozioni a merito» 

- • ì 

il macchinista, invece di scaricare la P^r 1̂  a'*aU oltre reccellenza dell'in-
•i -
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-gogwo sì richiodorohba il profitto se
gnalato degli scolari, regola que.sta' 
cbo sarebbe osservata anche nello 
proporzioni di r»ggGntÌ titolari, (?) 
fatta in virtù della legge 13 novem
bre 185!) 0 dell' art. 19 desila legge-
decreto 10 febbraio I8fll. 

lì progetto paiilìca in tutti i Gin-
-iiasio Licei del regno gli stipendi del 
profosHori roggenti, ohQ.iincominciano 
dalle L. L500 nelle claasi inferiori del 
ginoasio, vanno alle 1700 nelle supe
riori, per guingero allo liiOO noi licei. 
I profefiaori cbo avfìs^oro uno stipen
dio superiore a quello stabilito nel 
progetto, lo consorverobboro fino à 
che 'la prosBÌma promoziono 11 met
tesse iin regola colla legge. 

iJrncIO BELLO STATO CIVILI! 

CAMERA ni COMMERCIO 

]|f^%» l ' I lo '; 
UegU Kffellì Pnbijììci e (ielle Valute 

MARZO 

21 22 23 24 2.1 26 

Rendita naliana i corrente 
62 00 - fl2 25 - i)2 30 - f)240 - i)2 40 - 9240 

Pezzi (la 20 rranchi 
20 118 • 20 36 - '•-•O 37 - 20 37 - 20 38 - 20 38 

I^oppia sii Genova 
80 00-80 0i-a(. 00-80 00-8t),00 80 00 

Fiorini d'a7-(/cnto o. a. 
216 - 2 6 - 2 1 - 216 - 210 - 21(5 

Banconota mtutn'ncìie 
im-r'i' 183jt - 2 19-2 10-2 ÌSìV^ -2 19t|à 

' • ; ; 

T J - -f 
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Bofletffno del SI marzo 
NASCITE. 

Maschi N. 4, -- Fommiue N. 2, 
MATRIMONI 

MHZZUCCO Maurizio fu Pietro guar-
Oiadaziaria colibo, eoa Mazzucato Ma
ria dì Agostino sarta nubile entrambi 

MORTI 
Sprovieri Alessaiulriiìa fu Luigi di 

anui 12 mesi 7, 
GftlesBo Bosctiìuì Catoviua fu Anto

nio d'anni 80 casalinga coniugata. 
Vateni Lucrezia d'anni 6. 
Moroni Antonio di Liiigi d'anni uno 

mesi 8. ' 
Caminada Giuditta fu Santo d'anni 

70 civile nubile. 
Céngia Giovanni fu Angolo d' anni 

75 imi>iegar.o colibo. 
BSgoti Dionisio di Stanislao d'anni 

32 pittore coniugato, 
iiane Giovanni fu Sauto di anni 73 

falegname celibe. 
Bison Amalia di Vincenzo di mesi I h 

Tutti di Padova. 
Andreoso Sante fu Valentino d'anni 

72 vìllico coniugato di Torreglìa. 
Bargettìni Raffaele fu Andrea d'anni 

53 canopino coniugato di Pieve di 
Geuto (Ferrara). 

J, i s '-1 n o d e i ' i r M. n 
c/of 20fl /26 Marzo 1881. 

il quini, 
Pninientò da pìstoro 

I id. n=ercaniile 
i Frumentòìie pignolotto 
\ id. giallone . 
I id. nosirano 
1 Segala nostrana 
! Avena nostrana. 

h. 26.25 
25.50 
18,75 
18,00 
17,40 
2;Ì.OO 
20,80 

C O R R I E R E j^a. M A T T I N O 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

t^«w«M»^^-n *UWP*|P>^ 

B^trazioiiG del 26 marzo 

f 
i 

I ^ 

"VENEZIA. 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO, 
ROMA 
TORINO 

84 
7 

74 
53 
51 
5.5 
60 
38 

25' 
4(3 
2 

24 
2 

67 
&7 
78 

59 
39 
82 
^ 

56 
37 
25 
43 

5 
64 
83 
20 
61 

,80 
41 
36 

':o 
87 
31 
48 
79 
21 

2 
87 

• « — 
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Hnnia, 2o marzo ifis*/-
Assai notovoiti fu il discorso che 

oggi r onor. Fortunato, giovane e col
tissimo deputato del centro» prò un-
zìò' sulla vifovma elottorale, combat
tendo lo scrutinio di lista. 

L'onorevole Fortunato appartiene 
a quella fraziono del centro che fu 
dotta dei rasaegnaii, perchò i sci o 
sette deputati che la compongono, 
scrivono XÌÌÌWÌX Rassegna celtimanale, 
Kgli ha fatto oggi un discorso, del 
quale non si potrebbe, senza ingiusti
zia, disconoscere V eilìcacìa. 

L' onor. Fortunato ha esposto tutti 
gli argomenti che si possono addurre 
contro lo scrutinio di lista, conclu
dendo coli'asserire che questo meto
do favorisco gli inU>rogUoni e ronde 
meno degno o meno libero il depu
tato eletto. 

L" ouor. Fortunato combatto spe
cialmente coloro ì quali credono che 
lo scrutinio di Usta sia la morto dei 
faccendieri elettorali. Egli sostenne, 
invece, elio il faccenderùmo politico 
e non politico avranno con lo scru
tinio dì listi^ ma;:sgiore e pift esteso 
sviluppo. 

, Il discorso deli' onorevole Fortunato 
produsse qualche inipressìone-

Dopo di lui, parlò V onor, Maurigì, 
il quale foco un ricordo inutile di 
tutti i precedenti sulla materia elet-' 
torale-, L'onor, Maurigi sostenne lo 
scrutinio di lista, ma combattè la 
rappresentanza delle minoranze, ossia 
il principio che solo potrebbe i'ender 
menogingnisio lo scrutinio di lista, 

L'nuor. Di Rudinì foco un impor
tante discorso, nel quale dimostrò i 
difetti del progetto Jì legge, svolgendo 
teorie sacre e giuste sulla vera so
vranità, che è quella della giustizia e 
della ragione. 

Ieri sera correrà nei circoli politici 
una voce, che può parer strana, ma 
che acquista dalle circostanze caratte
re dì mobiUtfi. Si diceva che 1' onor. 
Acton, ministro della marina, avesse 
manifestato il proposito di dimettersi. 
Si asseriva che in un Consiglio dei 
ministri si avesse lungamente discusso 

• sulla posizione equivoca che il voto 
di mercoledì creò al miJiist o deli» 

' marina, la cui autorità è scossa per-
; elle egli ò sitlì jiidice, essondo stata 

Vi\^ono governi che spendono di 
pifij SI tanto per la loro rappresene 
tanzu nel Congresso e per l'invio do
gli oggetti alla Mostra, . 

Venezia contribuirà, ma è certo che 
non si può pretendere che il GomunQ 
si rovini per una npesa, la quale deve 
ess î'O opsonziolmonle nazionale. 

Trattasi di far onore air Italia e a 
Venezia e il Tarlamento e il Governo 
non possono lesinare sulla spesa e non 
lo devono, 

lori ^ei'a-furono pubblit^ate le dispo
sizioni tutto, che concernono il perso-
URIO deiramministraziouG contralo del 
;Ministoro distruzione, Come avviene 
nei mov menif di personale, gli im
piagati che guadagnano cantano le 
iauiii del ministro, sonza preoccuparsi 
molto di quelli che vennero colpiti, 

I ruoli organici dni varii ministeri 
snllevano viv'i lagnanze. Molti degli 
impiegati delle classi inferiori non ri
cevono alcun bonofìcio, mentre, se
condo lu spirito della Ifggo, essi dô -
vròbboro essere ì beneficati, iiuperoo-
elle la legge dol 1870 reco vantaggi 
agii impiogati superiori e meglio re
tribuiti. 

t a notizia della morte del conte 
Giovanni Pecci fu telegrafata da Car-
pim?to al cardinale Jacobini, il quale 
ieri la comunicò al Papa. 

l famigliari del Vaticano assicurano 
che Leone XIII pianse lungamente e 
che anche oggi egli ò in preda a^ìro-
fondo rammarico. Il conte Giovanni 
erft il più vecchio dei fratoUì Pecci 
ed era uomo di nobilissimo carattere 
e di grandi virtù, assai pregiato in 
Roma, ove viveva motti mesi dell'anno. 
Kgli era considerato come capo della 
famìg\i'd.j della quale restano ora i 
due fratelli Gioachino (Leone XIII) e 
Giuseppe, i r cardinale. 

In Yaticiino sono sospesi i ricovi-
menti. 

Il Papa non uscì oggi dalla s ia ca-
iiiera e fu visitato dal solo cardinale 
Jacobini. •̂ ^ -̂" • 

11 Concistoro, che dovoa tenersi il 
28 marzo» si terrà foì'se in aprile. 

Le nostro condizioni compongono 
Invpce tii allontanare dai Parlamento 
ogni eleniento malsano e torbido, men* 
tre ci consigliano ari un tp,mpo,(U pro--
grodire con pensalo calitele. 

I fatti dirao.strano che con o.̂ îre a 
tempo e d tempo sopportare e resi-
sterp, si fecero V indipendenza e V u-
nità della= Patria. 

Ora una leggo che ionnoal Parlamen
to e al potere le classi intol!i'jonti e di
rigenti, le quali tanto opi^rarono, vuol 
ossero rispettata e sviluppata, ma non 
mutata. 
, Prudcjiti riforme adunque occorro
no, on̂ lf* dar tempo al popolo di ren
dersi atto a riceverne dì magjzìorì 

••No^^ consente colla Còmmi?^sione 
nel {germinare il limite della capa
cità elettorale, che giova tenere an-

in PADOVA 
27 Marzo JSSi 

A mezzodì vern di- Padovn 
Tempo m. di Padova mr 19 ni. 5 *̂̂ ;22 
Tempo -m. di Homo ore. 12 m. 7 .s-. 49 

Osservazioni Meteorofntriche 
eseguite ail'aUozza di in.; V7 dai suolo 
e di m. 30,1 dai livello medio del mare 

26 Marza 

I 
per dare il titolo di ile al Sovrano tìì 
Rumauia. La mozióne viene accettata. 
Applausi entusiastici. Le Sezioni si 
riuniscono d'tìrgen^a per fare il rap
porto- La città èimbandleruta-

* j V ^ ^V rVà^ ,^ 

Ore ' Ore Ore 
! 9 ant 3 pomJflpom.ìj 

- I 

Bar. aO- - mill, ìo3,D 
Terni, centigr, f 5^8 
Tens.doI vapor 

acqueo. 
Umidità relat. 
l'ìrez. del vento 
VeL chiK oraria 

del venti. 

* 4 i 

Tdegrammi delle Bors' 
y^^^•m.^^^'\^m.l'•^ " ^ -

V i fì IN DI a 

753,3 ; 7^4,3 
•|-10",8 8^n 

6,H7 
t)2 
N 

14 

7.V5 
74 

NNE 

10 

1 7,:-i6 
( 86 

! 

17 

.Toniperafiira rtinf̂ Mnìji "« f l'I^.S 
» minima — t 7",tì 

ACQUA OAT)\J ABALOIELO 
dalle 9 a. alle 9 p. de! 2.) mra, 3,:-

1 
^ r ^ - F V H « | , H f t ^ -W^* " V t mw^ fc^ Il "Il •! Il m l l j h l l 

RiEBE OELLI SERA 
TT̂  a r z o 

cera più elevato, Ui^smiin parimenU \ ^^^^'^ *'**' ^'^^^^' laivolo nuvolo quasi 
circa il sottom^Htere in certa guisa j sereno 
la condizione dol censo a quella di ! Dajle ? aut. dol 2(5 alle 9 ant- del 27 
una presunta capacità, ritenendo che ; 
il vero censo sìa uno dei migiìori in- ! 
diziì della capacità intellettuale. 

Ragiona dipoi dedla circoscrizione 
elettorale, contraddicendo anehe in 
questa materia alle proposto della 
Cornnds>ione, perocclu'ì eroda il no
stro sii^toma non debbasì allontanare 
dal criterio del CoUegin uninominale, 
e la Camera debba solamente' occu-
parsi di toglierne alcuni inconvenienti, 
acni dà luogo, Staldlisce teoricamente 
e storic^imente il paragone tî a lo scru
tinio dt lista e il Collegio uninomi
nale, ne espone i diversi divisamenti 
ottenuti e da essi è fatto persuaso che 
le elezioni per io scrutinio di lista, 
cagionate da impulsioni improvvise ed 
improvvide, riescono più spesso ad es
sere iudìretle, auzicliò dirette e per
ciò contrarie al loro stesso principio. 
Teme che in conseguenza doliti scruti
nio di lista l'eletto sarà schiavo di molti 
anziché di pochi, e che gì' interessi 

• ^ 

locali siano per travolgere i na^^ionali. 

Òbblip. dello Stato òOiC 
Prestito Nazionale. , 
Prestito 18^0 con lott., 
Azioni della Banca . 
Azioni di Creditc* Moh. 
Argento 
Londra 
Zecchini Imperiali. , 
Pezzi da 20 franchi > 

Rendita Italiana . 
Rendita franceae . 

25 26 
7;i.sa 74-3:^ 
76.25 7rKr>ri 

129,25 130-
805i - 804.r^ 
29a,fiQ 296,7:-

117.25 117.1 
S,G(i 5.49 
9;27 9/26 V 

•Ssri 

ant» 
Rendita 
Oro . , 
Londra. 
Francia 

91.40* 
«4.7U 

92:45-
2(>.3i 
2ó .Si

lo U20. 

QUI-
81.4(t 

92.81 
20.:M 
25.;i' 
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F. SACCHETTO innìpr. 

Bartolomeo Mosciiini fferenie r^Rp, 
^>^^H^^yW^'^ - r - l - ^ " ^/•^r-* V -T *^y^--v 

Parlamento Italiano 
XIY Legislatura 

n O i n i S S T A Fl^RR'JVL-VRlA 

La Commiaslone d'ìncliieata snll'e-
sercizio dello strade ferrate, discusse 
ed-approvò in tre sedute la relazione' 
degli onorévoli Genala e Brioschi re
laziono cli(? mrii, inaiemo a molti al-, 
legati e duuumenti, presentata entro 
11 mese di marzo al Governo del Re. 

Oocorrerà p'.TÒ più di un mese per
chè la relazione 0 gli allocati, che 
sono importantissimi, e conteng nòia 
vera so.stanza dell" inchiesta, siano 
stanrtpati. rhiriiloj. 

k tinnuiizi 

Conchiudo pregando il Ministero a '<- , , j r . , ™ . . , . [,,-,. n\\x\?v>\ 
dire francamente ciò che voglia o no \ ̂ '^'^ U i ' M O I DVA.hK UAMhRA. 
delle parti principali della proposta I 
delia Commit^sìone, augurando che \ 

Richiesta di ^g:?!nte 
Una casa di Milano ohid \0ìiàe Lo-

emnobill e TrebbiàiiHci ingimi ben 
conosciute in Italia» det^idera un A-
gente in Padova che ne pìouiuovala 
vendita .contro provvigione.. Inutile 
presentarsi senz' avere larghe connes
sioni cogli A ricoltori e riputazione 
di primo ordifie per probità ed a6«/7d 
nel trattare gli affari e tempo per 
occuparsene seriafuente. 

Dirigersi con rGf*?!rfìHze- a X P. 
fermo in posta Milano*, 2-102 

• t r r 

sliI^ \̂To mvu UKGNO 
Presidenza TECCmo 

Seduto^ del iì6 ^narzo 
Il Prcsìdenie annuiizia con parole 

di compianto la morte del senatore 
Pepoli. I senatori della provincia di 
Kologtia saranno pregati di intervenire 
ai funerali. 

De Pretis presenta d'urgenza il 
progetto pei provvedimenti per Na^ 
poli. 

Rinnovansi gli uOlci. 
Il senato sarà riconvocato a 

micilio. 

quesla leggo sia portata saviamente 
a fine, onde ta riforma elettoi'ale rie
sca veramente utile al paese. 

^Agenzia Stefani 

DlSPIiCC! OELL& NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

Gli ufflcli della Camwa si souo co- -
atituiti il giorno 26, nel modo se- ^ 
gnente: • 

L Presidente Vare, vice presiilente 
Berti Domenico, segretario Blilia. 

2- Presidento^^ppijio, vico-presi-
dente Plutino, R e t a n o Berti Ferdi
nando, 

; 3. Presidente Seì.smit-I">oda, vice-
ì jpresitìente Kervo, segristario Arisi, 

i 

nb '̂dei principali Stabilimenti Ba
cologici di Lombitrdiii uveiulò confe
zionato per una &ua speonlà^lone ha 
prodotto Uiia partita: Semi- Sfi^^ebi 
razza verde, (su -cartoni) da speciali 
allevamenti, e coi;;li ultimi sistemi 
Ibernazione grMUita},. 

Offre la su'ldétta partita» ód^al det-̂  
i n„ 1 .* /> • ' ' i l - • ' ' taglio ai seguenti prezzi. 
4. Presidente Grimaldi, vme-presi- \^ partite, .oltro N:'2.-> ca COSTANTINOPOLI, 20. ̂ - L'ultima ^- xiu:.iu«uo^ .^liiimnii, viuu-piwi- ^^ partite oltro N : 1-^ cartoni itaL 

proposta defuiitiva delia Porta è qne- dente Maurogonato, segretario Zac- . L. 0.50 P uno (ti::outo il 10 p. Oio). 
sta: La linea, partendo dal Mar Egeo ! coni, 
alCaralil^, raggiunge la lìnea tracciata ( Ki Presidente Pianciani, vice-presi-
noba conferenza di Berlino, quindi se- '- dente Merzario, segretario Bilichi. 

do-

T c a t r o Ccìiieorili . Siamo alle 
solite - cioè noi dovremmo rifaro una 
storia vecchia che fu presentata al 
lettorijdQUanostra povera cronaca sotto 
tutte le forme possìbili e" immagi
nabili. 

Quindi tireremo avanti, acce-
nando solamente che alla'prima rap-
presontazione del Rigolello il sig, pub
blico era, dapprincipio, imbronciato 
come alle prime ÙQW Africana, del 
Merlatotele e dell '^Wa - ina che po
scia sì andò abbastanza rasserenando. 

Adesso noi non ne diciamo eli più-
Constatiamo però gli applausi calorosi 
toccati al Parbonimassimamen te ali 'at ' 
to terzo quando gli vennero Ipresentate 
cinque corone d'alloro, sonetti e regali 
^i valore. 

La signorina Talìa Luò - dominata \ non respìnta ma rinviata la mozmne 
di biasimo, 

I Inoltre qualche mirdatro si sarebbe 

guendo il monte Mavrovuni, attra
versando i monti a Doukumi e Peri-, 
steri, segue la vallata d' Aria fino al 

6. Presidente Cocconi, vice-presi
dente Trompeo, segretario Baratieri, 

7. Presidente Melchiorre, vice-pre

da uu panico grandissimo - ebbe 
qualche- istante dì scoraggìafueuto j 
ma in seguito anch'olla seppe farsi ^Pi-^occupato dei carattere regionale 

< > 

applaudire, assieme al Bresciani ed 
alla Casaglia, 

Eccellenti T orchestra od ì cori. 
Pomo ed Orefice hanno mantenuto 

la loro, reputazione di valentissimi; 
conseguita nel precedenti spartiti. . 

Buòno P apparato scenico. 
Questa sera si replica il Rigoletlo. 

Dopo lo spettacolo, ci fu una dimo-
^strazìouG sotto alle finestre dell' Al
bergo della Croce d^ Oro, dove abita 
Parboui, 

"Una banda musicale àuonò attorniata 
da gran folla di gente. 

• 

SPRTTAOOLI 
TEATRO OONCORDl, ' - S i rappre

senta POpera-Ballo del cav. G, Verdi ; 
RIQOLETTO - Ore S, 

TEATRO aARIBALDI. =- La dram
matica Compagnia veneta di A, Moro-
Lin rappresf.nta: La Ijozela de Vogio. 
" Ore a. 

ohe assunse la votazioue. 
Stamane un articolo dell'on- De-

pretis dava credito a questo dicerie, 
le'.quali, però, non sono finora con-
fermate. Di vero e' è soltanto i l . ge
nerale couvinoimonto chela posizione 
dell^'on. Acton sia insostenibile. 

La Commissione parlamentare inca
ricata dell'esime del progetto di legge 
per la spesa, di 50 miUe lire pel Con
gresso geografico internazionale di Ve
nezia, La eletto presidente Ton, Varò 
e Segretario Ponor. Adamoli, Quest'è 
uu deputato lombardo, già viaggiatore 
in lontane regioni, competentissiino 
nel!e questioni geograficne. Sarà ftu-se 
nominato anche RelatoÌ*9, 

j L* esenziale è che la Commissione 
proponga alla Chimera di aumentare 

I la spesa, impqi'OQchè ò assurdo, che 
[per un Congrosso internazionale e per 
i una Esposizione pure internazionale, 
' il Governo concorra con sole 50 mille 

lire. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza PAKINI 

Seduta del 36 -marzo 
M/ìsmri interrogaci.presidente del 

Consiglio dlrca il disastro del .teatro 
di Nizza, e ì danni patiti da sudditi 
italiani. 

CmVo^^-conferma i particolari già 
noti. Dice che, da una prima r co-
Yuta, risulta essere periti tredici ita
liani, soggiungendo elle autorizzò il 
rio&trn Console colà a distribuire soc
corsi ni bisognosi colpiti dal disastro. 

Massa?H ringrazia. 
Si riprende la discu.ssione della ri

forma elett, rate. 
Iìe7ii Domenico parla iu favore, 
r enan i confessa che in alcuni havvi 

una Corto inclinazione .a manteugre 
Io staiìi quo, una quasi naturale re
nitenza alie^ novità. 

Soggiunge però che, nel paso con
creto, la loro r\trv>sìa riesce gU\? t̂i-
ficata, 

yedesì infatti chiedere ^e la riforma 
elettorale, col sufiVagio universale e 
con lo scrutìnio di lista, sia necessa
ria e corrisponda alle vere eòhdiziòni 
del̂  paese ;'esaminare a cui spetti il 
diritto del rato, e se abbiasi a chia^ 
marvi.tutti alia rinfusa, ov^oro sol
tanto coloro elle abbiano una deter-
minata capacità. Procede a tale esa-

golfo, lasciando Aria alla Grecia, Ja- dento Maiocclii, segretario Fabrizi 
nina, Metzovo e Prevesa alla'Turchia. P-'volo, 

8. Presidente Monzani, rice-pres^i-
dente Salaria, segretario Guiccioli. 

9. Prep^ideuto Minghcttì, vico-pr^i^i-
dente Ercole, segretario Fortunato. 

L'oHerta della ces^ îone dì Oaiidia fu 
ritirata. Gli Amba,scìatori riferirono 
ai vispetUvi governi.U nuovo tracciato 
rappresenta circa i5 mila chilometri 
quadrati, 

VIKNNA, 20, - La Camera dopo un 
discorso del ministro delie finanze che 
giustificò il progetto d'imposta, fon
diaria decise dì entrare nella discus
sione speciale, 

GOSTANTINOPOIJ, ^0. -r Grafie 
airabììità di Tìssot, i negoziali riguar
do alla Chiesa armena si sono avvi
cinati, a un favorevole scioglimento, 

LISBONA, 20, " Il Ministero ò cosi 
defmitlvameutecostituito : Sampajn alla 
presidenza iìd Consiglio e airiuterno, 

Le partite oltre'N. 10fl'cartoni ìt> 
L, 6,75 r nn(^ per partite eccedenti 
il N. 100 prezzi da convouirsi. 

Tien cnrtoin origiuali iapponesì 
verdi e bianchi, delle migliori prove
nienze da L. IO a L. Vi l ' uno ; non
ché Seme selezionato indigeno razsa 
gialla e b\auca:d& L. l;ì.&0 alle L, 1 
airbncia . di gra,miui 27, ])agamoattì 
all'attf^ della consegna-

Dirigere' le dooi^ìude al sig. Sor-
ioli) Oaii0enzi, Via 3. Appollonìa 
Paduva K. 430 10-123. 

I ^ ^ n . ^mJ 

DISPACCI-PRIVATI ^ 
Parigi, 22. 

Il banchetto dato iefsera dalle Ca
mere sindacali riesci ma,Q:ni[ìco. 

Il Consiglio municipale, per protesta 
contro Gambetta, non erasi fatto rap
presentare. 

Gambetta aveva il posto d'onore. 
Alle ore nove successe un tumul-

tnoso incidente per il cattivo pn4n \n. 

OGSETTO PER3UT0 

Fui Bmnrrito^ da uria .signora u n r e -
mqnfoir d'oro^-SB da persona^onesta 
fòsse ritrorat& o acquistato sì prega 
portarlo al Caffè Pedrocchì cho sarà 
a rime^^sa la . ̂ p̂osa o data una man
cia'con veuieiìte. 3 163 

cui erano ptsti collocati i giornalisti-i. 
Barros alla giustizia, Lapovas aile il- ! uno di e^si avendo protestato, veune 
nanze, Castro a la guerra, Dautas agU.,{^.yi(,ie]jiemeiite espulso, 
esteri, Vihenà alla marina, Hintze j Dopo parecchi altri oratori ^ftriò 
Riberio ai lavori. , Gambetta, Stette sulle generaU e il 

PARIGI, 20. -- Camera, -- Madieivj suo discorso non ebbe grande li^por-
Mnntjeau interpella sui processi dei j tanza. 

IL DOTTÒUB 

A. M E G G I O N I 
pregiasi avvertire che nei giorni SS 

me, e no deduce anzitutto esser fal
lace il credere che il sulTragìo uni
versale Yappre?on ti gli int-sressi gene
rali e costituisca una Camera vera-
mento nazionale. 

Reca in proposito il giudizio datone 
da noti statisti e : confermato dalla 
esperienza fattane da , vario na^^iunì, 
giudizio certo non lusinghieW), ma 
irrecusabile. 

giornali che fecero l'apologia dell'as- ! 
sassinio dello Czar. \ 

Cazpt risponde che 1'aplogia di un j 
simile delitto poteva compromettere 
il home e la lealtà della Francia, Il 
Govetmo è partigiano della libertà 
della stampa, ma udh può restare in-
dillerontó per un delitto che tocca la 
relazioni internazionali. | 

Approvasi rbrdine del giorno piuro I 
e Bomplice. 

ROMA, 20. - Il Diritto smentisce 
recisamente la notìzia della Deutsche 
ZeUung chei r Italia abbia conehiusp 
con VAbìssìnia uu tnUtato sogreto. 

Kbbe però delle numerose ìiìtorru-
zìonì allorché disse : Se fa Sdamerà 
atf' afe fu lei Hherairice, fjtu<^lla fu
tura sa7'à ta iiformat7r1oi\ 

A Pietroburgo fu arrestata ramante 
di HarUuanu, quel tale cbe feco sal
tare la iWroYÌa, e 4 impif^gati della 
foltezza, {Pungolo). 

e w» del corrente mese si troverà qui 
all'AIB>et'S<* lEicBSa C r o c e d'* O r o , 
ove riceverà dalle oro 10 alle 4 per 
eseguire opf^razioni dentìstiche- 6-158 
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^ 

D'Affittarsi in Monselics 
Kiocnn<^» ^oe> v^ftaSIisî E îo di re-
csnttì rvstaurivta. In Tia Oapodiponto, 
N. 8. i)irigt,rM per la visita drtl si-
j^nor Antonio liùrtolalto eapomastro-
nitiratore in Moiiselice, 1-16^ 
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BULbETTINO COMMERCIALE 
VHNEZU, 26. Rendita it. god. -da 

{gennaio 1881 9Q 03.00,23, 
i. luglio ÌÌ2.20, 112,40. • 

I 20 franchi 20,30. S0,^S. 

1 

VIENNA, 2 5 . - l consigliori di stato 
russi Slossoloif e Bouderieff, dimoran-
tVda alcuni tiorni iiì Vienn!\, partì-
ranno" presto per Koma; per couti-
mmre direttamente colla Santa , Scile 
lo trattative riguardanti la sìstoma-

I 

D'AFFiTTAHÉ 
pel 7 Apri le prossimo C A S I N O 

t u V ia B o g n H , W. ««W*; 
24-1 2 

I 

« j m - r m g y -

HfGÌ 

^JnÉ*- - " * i « ^ ^ - i i * ^ 1 ' ^ ^<PWirt j i i^4,^ 

r CI 

.-'mém^ 

I 

1 

o ^ 

J 

r • 

Ì 

V 

'i 

Il suffragio universEiIe non ha nes-
auim responsabilità degU atti slioì, ha j MJLA>;Ù -20. RemiUa it. 92,-10 92.'2 
invòce passioni VÌVQ ed irreriutoto. [ 1 2) franchi 20,^)2.20,33. 

zione'della chiesa cnttolica in Russia, nTT/^rinTu rjTjnr-v-anir k-\r^ 
intavolate fra l'ambasciata russa a ^ ^ J^UCHELK Z U O K K R M A l ^ 
i r : 1 Ji r., „.,.,*!n,.;„ • •••-^##l-^' 

V. 
•t 

r 

Tedi avviso in 4. pagina/ 

i 

Vienna ed il nunzio pontifìcio, 
BUKAllEST, 26. — Alla Camera il \ 

gonerrUo Lecca presenta la mozione i ^̂ ,«,™.,,v«™«M*.̂ >...™-«-̂ .-'.v*̂ t 
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melile 
>llt>g^ 

il mostro loriiaie 
r i 

dalla Francia si #icevono esclusiva-
presso rAgence Principale de Pub!ìcité E. E. 

C>'^ - - - - ' - ~ 

1 

;,' Paris , Riie Saiot-ffirc, 21 e: dall 'Inghilterra, presso i signori G . L 
Ji rnbe e C. Londra, 130 , Fleet S t ree t E. C. 

^t-^-i-r 

V« / *J4^ " *H»J4 -Jb^> 

JV. s o , XIV. V «-ifif» 
C O M t K W 

DI TERRA SSA PADOVANA 

B W ^ - • *.- v-^r J--; l :3jfcf^;^Eij iySffK 

r t t^St fn^K^^ '^ ' ik^Vl torV-

*ftt^i^ffi*MHW%jyfmiT>W***k- *Mf#-

Il giorno 20 a^HIc !88i aUe oro II a^U-

Municipale, si proeotÌ(irà all'Asta por l 'up-
paltò <Icila coaU'uxiouo del Fabbricato Sco-, 

LI Asta B[?gijirà a sclifìclG soivroto collo ; 
uorme della l^cggo RUU' ̂ mmlniftt̂ •î 7Atn^o \ 
dolly Ktalo : ei aprirti aul . dato di Li - I 

LA DITTA 
I V 

H Z U C K E i 
IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 

Si pregia avvertirò la sua numevosa CHenttìlft che pev lo slogioni di Vv\- , 
niavfira ed Esiiite ha rifornito il suo deposito i"on: AKTlCOLI CON"- ' 
FEZIOMATI U» Cag»i «Sa S|ialle pvr «Igaaiira, BcitìrSe gicr »«- i 
ulSti o f»<iT Ksanriti/Soixi [%'cre « f^ols-a-iiii-, e. luolli altri Articoli i 

re iy,G'(2;r5, o sarà cHufaia col deposito ' .' pcT Modiste 0 Sarte, nonelM,grande assoi-tiriìetito di VCÌH «la Tvsta^ •̂ 
t l i .Uca 632;i2, .] '. l*a f«^n tuaKi4«vi«f F i ' n a i j s * * - ì ^ a a t r i , » la-.-z-S" ili ot^iìi yc in; re , »?«'c., il 1 
_U Progat.tD ed il Capitcìato aono ispo. ; ! tutLo di ulìiiTiii Novilà ed & prczzi convenìentissimi. ' iS-lSS 

> 

co 

i 
I£ v^gnmouto'.IcUavovi seguiva î Gv mùìà . ^f^'^»^^^-'^*^^^^^^»^'^^ - _r> 4_ HV " ' l i r - i •^ % -V - I M i 

ad opora GoUuudntn dall'Udlcìo do! Gonio 
Civilfl. 0 \un' l 'a l t ra inetft^in tre egunli 
ta to, la prLnva \icl 1S82, U\ seconda IIGI ,B83 
e fa ÌQV/AX net 1834/ \ 

Il ternùnc pur Io offerta tìi nìi^lioria acado 
aUtì Ove tS dol giorno 5 mi^ggio 1881. 

Termssa Padovana, addì J5 marzo ItìSi. 
' Il Sindado 

II Sogrofariq 
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SiK.̂ ioU. I. (L p o r r LK-deiitisU 
di corte, Vienna, Bognergasse^ 3. 

mW iixt^h^^.e AdVximmiik é di tutU 
i soffpr^Pti di dolore di deoti, IOÌJO ob-
binato oMre di ringrutiarla, di fnre co-
aaiC:tfi U vt̂ ro fi xiKsra'jigUoso melode 
con cui Kll-i mi Uberò presto e seuM 
doJori dalla gonfiezza delf*̂  g^^HgJye, fihe 
non OSU^HU". gii aiuU dei medici e chU 
rui-ghì nn icrmentò molli J>noi; fioiió 
Gomi>lclamenttì persuaso che con lalì 
jWf;ttues à bruU p^r^mr^t, che ìa sua co* 
aosciuta acqua anaterina per la feocca 
tanto in Franca quanto nel mondo in-
ì.ier« deve gvrj\itìgfìarft in poJ>ftlftTU .̂ che 
lodapijrffì nda non ^«ito d! dichiarare 
toplirzìMrnfinte esserne meritevole. 

Gradisca sig, Uoltore Teaprt^^ftione drils 
perffiita mia etirna, 

J< GKUNER 

LamrogaBse W» 1 
j 

Rtfjssada &3mfiio,aoMrtì, Èrr%os#3,!vW' 

ratf ?rt!fuaìir.rJ!* via, Gftllo - IfftPX t̂A Ut-

' RE 
Ristoratore dei Capelli-

NAZIONALE 
preparazione <ìcl chimioù-farmochla A . ©TllASSS ~ BRESCIA 
Sorve mirabi ln icn to a i'irìoriare ai capnlli biant-hi il pr imit ivo colóre 

nrift u u a t in ta , non ungq^ wow (orda^ non macch ia !a p e l l | ^ | , i a b iancher ia j 
upu fa bisogno di l a v a r e o dì g rassure ì tiapelU, ne p r i i h a / n è dopo in s u a ! 
appliciizione^ ed è per fótta ni on te innocuo, 

Agmce d i ro t t amen to sui bnlbi dei capelli^ corno ripnratoi:G, r iprodu
cendo nr t idc i al m e n t e quella par to (li m a i o r ì a co lorante cho cossn, di for* 
nuns i uellii l o ro o rgan ica co^^iituziojio p e r ^mala t t i a , p e r olà nvan^ìata o 
pe r a l t r e canso eccezionali , i^donando ai medes imi U loro coloro pr imi t ivo 
ne ro , ca.strtgrio, hìondo, eco,, (tupodi^co la caduta^ pi'oniuoyc) ìa croscifa o 
la rorxa Q dona a i eapeUt il lucido o. l a morbidex^a della gìOvòntiV 

I>istinggc ino l t r e le pellicole a guar i sco le nialat t io cu taneo della t e 
s t a souKa r e c a r e incomodo e m e r i t a di ossorfì proCorito ad ogni n i t ro p r ò -
p a r a t o che IrovaM in commercio , t a n t o pen la sua etlìcàcìa conio pe r ì 
van tàgg i clic p resen ta nella sua upplicaj:iono e por Tecononùa della spezia-

I n BRESCIA si vendo esc lns ivanìente dal p repnra to re . A. GuAf 
• I t i l*«4l«vf t da A H i w a j i o I S e i l u n Proi 'uniior^, Via S, Lorenzi 

d o r i » % ' o g g l a i i i P a r r u c c l n ò r e , l ' iazza Cavour . 

-A 

I 

ó 

ASSI 
•en/.o 0 da I B I -

i 
-- 0 

AVVERTKNZA. - T r o v a n d o s i in commorcirj a l t r i l i 
quidi elio sì spacciano sotto qtio^ìto nome, ma che non 

^^s; h a n n o nul la di c^n^nne-co l BislcralOì^e dei CàpeìM 
l;]' jn 'eparato dal sot toscr i t to , si raccoinantla ai c o n s u m a ' 
:^ì/ tor i di esif^orecho ogni flacone por t i impre t ì saJa i t / a rc f l 

j ^ l ^ ^ ^ / di fabbrica come la p roson te , t a n t o Huìi'etichetlji q u a n t o 
5 * * ^ ^ sulla foscia e capsula nonché ' l a firma del p r e p a r a t o r e . 

T a n t o r e t i o h e t t a quan tp il Marco di F a b b r i c a qui sognato, sono -stati 
deposi tat i sotto re j rhla della L e g g e ; ' e i cont raf la tor i s a r a n n o p u n i t i ' à tèr
m i n i doH'Art . 6 del ia Lontre 30 Agosto iS68 N . 4579. • A. GRASSf 
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atti va 1.0 iì ì luglio i880 

Ferrofm deli'aiti Mìa 
S'tóO^à per VENEZIA 

a VEW:Xì A 
Par'*nf^ 

KflUto «,-50 a, 4,S(i a. 
itSi-^tta S,&4 » 4.54 
mMo • tilt) » 

0, 3 • 
> • . \0> p-

«rnsibii* s,30 » 

8.5 
9,1 r: 

^i>, i^• 

S,40 

? 10 

uv;-o 

VENEZIA per 
* v w 

Ptri^flze 
da ^R^^^XlÀ^ 

0:7inibu^ bi a-
» 5,25 -

misto 7,gQ • 
diretto V, S • 

« IS.40 p. 
omnibus 2, 5 • 

• • B,8e . 
6,55 • 

mìf̂ to ejti » 
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HJBBUOATI ' 

dalla Tipogr afia f,. Sacchetto in l*adova 
BKIiLAViTE prof. U — Biproduzinne delle noie già litogra

fate di Diruto Cwile. l'atiova 1873, iiî S, . . . U 
Idorti Note itlusiralim t critiche al Codice Cibile del Regno. 

Dt'Jltì. Obbligtwlotù. l'adova 1875, ìn-8. . . . 
Idem Continuazione delle note illuslrative e critiche al Codice. 

(Uvile del Regno. Contratto dì Matriinouio. Padova 1870, 

CORNKWAL liEWlS.'Oaai'è là miglior forma di Gover'nof 
Traduzione duil'iiidoao, con prefa'/.iotie dvl prof. Luz'/uUi. 
Padova ISOS, iii-'(2. . . . . . . 

FAVAKO prof. A. f/Integratore di Dnprez ed il Planimetro 
dei movimenli di Am,^lcr- Padovu 1872, i» 8. 

Idem lezioni di Staficn Grafica, c,>it tiivi'li!. Padova 1877, Ìn*S. 
K K L Ì J I H prof. A. n terreno agrario. Padova IStìi, ìn-12. 
LUSSANA prof. ^, Manuale di Finologia Vm'ia. Yol. I : Ali-

meniazwns « Digi'sU^m. Pftdova Ì879, . . . 
Idem Noi U,: Saìigtiifìxazione. PiuìvVA \S79. . 
Idc/i! Voi. HI.: Innervnzione. Padova ISSO. . . : . 
MOINTAHARI prof. A. Elemenii dì nconomia polìtica, nimmàù 

i jirngramnii iiiitiifiteriaH. Torz'i odiiìioiìe. . 
KOSAlsELLI pvoi". {^/'Uhnnale di Palohgia generale. Padova 

187u, ili 8. . . , . . . • • I 
SACOAltDO })Tht P. A. Sommario di tin Corso di Botanica 

%-rm edizione amiioiitata. J*adova 1881, iu-S. . 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, iirf'cedilte da un Trat

tato di trb-'(_>iioin«trìa piana « sferica. Turu edizione. Pa
dova 1SG9, iti-S ' . . ' . 

SCIll'PFEK prof. l\ a IHrim delie Qbbligazieni secondo i prin-
4 cipii del Diritto Romano. pH.d(iva 18ii8, in-8 
Idoiii Ca Ji>'umigtia secondo il Diriilo Romano. Padova 1876, 

- Volume 1, iii-S. , • . " , . , ' . . • , . 
I fOhOMKl pi'of. 0- V. Diritto e Procedura Penale, èS\ìosii am-

ìiiiRviniente; ai suoi scolari, 'XmvA tdiziono. Padova 187-1-
1875, iu'S. . . ' . 

tURA^^A Titrotl). trattalo d"Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Tèrna edizione. Padova 1880, iii-8. . 

idem BUmenli di Statica. Parte I ; Statica dei sistemi rigidi 
Padova-3873, ÌJÌ-S, con D^wo 

Idoiii Del moto dei sistemi rìgidi. Padova 18(iS, ìii-S. 
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